
COMUNE DI  ROVERETO
PROVINCIA DI TRENTO

fascicolo n.                              

Deliberazione della Giunta Comunale
 

N.  98 registro delibere Data  06/05/2025

Oggetto: INTERVENTI EDUCATIVI PRESSO LE COLONIE DIURNE ESTIVE A SOSTEGNO DELLE 
FAMIGLIE CON MINORI DISABILI CON NECESSITÀ DI SOSTEGNO INTENSIVO.

Il giorno sei del mese di maggio dell’anno duemilaventicinque ad ore 08:45, nella sede comunale, in seguito a convocazione disposta  
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f.to VALERIO BAZZANELLA

Segretario generale

La Presidente, constatata la regolarità dell'adunanza, dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto.

COPIA



Reazione.

L’associazione Athena, associazione trentina per persone con disabilità e normalità 
a  confronto,  i  cui  soci  sono  le  famiglie  che  vivono  il  rapporto  con  la  disabilità,  ha 
recentemente rappresentato al Comune di Rovereto e alla Comunità della Vallagarina la 
difficoltà incontrata dalle famiglie stesse nel sostenere i costi delle colonie diurne estive 
per  i  ragazzi/e  di  età  inferiore ai  18 anni.  Generalmente le  famiglie  iscrivono i  propri 
ragazzi/e alle colonie estive per cinque giorni alla settimana per un periodo complessivo di 
sei settimane. Peraltro il costo settimanale per la frequenza delle colonie diurne estive è 
significativo poiché gli enti del terzo settore, che organizzano tali colonie, si avvalgono di 
specifici educatori per seguire i ragazzi/e disabili con un rapporto di un educatore per uno 
o  due  ragazzi/e  a  seconda  del  livello  di  sostegno  richiesto.  Tale  situazione  è  stata 
successivamente descritta e formalizzata dal Presidente della medesima associazione con la 
nota di data 22 aprile 2025 acquista al protocollo comunale con n. 26702.

A supporto di queste situazioni la Provincia Autonoma di Trento ai sensi dell’art. 2 
della l.p. n. 6/2009 può concedere specifici contributi a sostegno delle attività realizzate 
nell’ambito dei soggiorni socio-educativi o di colonia, comunque denominati, al fine di 
promuovere la formazione dei giovani e per accrescere il benessere e lo sviluppo della 
persona.  Nello  specifico  con  d.g.p.  n.  566  di  data  31  marzo  2023,  successivamente 
modificata con d.g.p n. 2076 di data 20 ottobre 2023, la Provincia ha approvato i criteri e le 
modalità di concessione dei contributi per la realizzazione di soggiorni socio-educativi a 
favore della popolazione giovanile trentina ai sensi della sopraccitata legge provinciale. La 
d.g.p.  566/2023 e s.m. prevedono,  tra  l’altro,  a  favore degli  enti  del  terzo settore,  che 
organizzano i soggiorni socio-educativi e che ne fanno richiesta, il riconoscimento di un 
contributo  specifico  per  i  ragazzi/e  partecipanti  ai  soggiorni  estivi  aventi  disabilità 
certificata ai sensi della l. 104/1992 quantificato in euro 50,00 giornalieri per la colonia 
diurna. 

Da quanto sopra esposto, la Giunta comunale intende offrire alle famiglie residenti 
nel  Comune  di  Rovereto  con  figli  minori  con  disabilità  certificata  ai  sensi  della 
l. 104/1992, con indennità di accompagnamento e con necessità di sostegno intensivo, che 
non fruiscono dei Buoni di servizio e non frequentano colonie estive organizzate da enti 
del terzo settore che beneficiano per il medesimo minore del contributo di cui ai precedenti 
paragrafi,  la  possibilità  di  avvalersi  quale  supporto  educativo  presso  la  colonia  estiva 
dell’«Intervento  educativo  domiciliare  per  persone  con  disabilità»  o  dell’«Intervento 
educativo domiciliare per famiglie e minorenni» di cui rispettivamente alla scheda 4.20 e 
alla  scheda 1.20 del  Catalogo provinciale  dei  servizi  socio-assistenziali  (approvato con 
d.g.p. n. 2187/2024). 

A tal proposito si evidenzia che con deliberazione della Giunta comunale n. 257 del 
15 novembre 2022 è stato approvato l’avviso pubblico per l’iscrizione all’elenco aperto di 
soggetti  prestatori  con i  quali  stipulare  convenzioni  per  la  realizzazione  di  progetti  di 
“intervento educativo domiciliare per adulti, minori e disabili”. 

Attualmente risultano iscritti all’elenco nella sezione 1 “Elenco aperto Intervento 
educativo domiciliare per minori” e nella sezione 4 “Elenco aperto Intervento educativo 
domiciliare per persone con disabilità” complessivamente 14 soggetti prestatori. Tuttavia, 
per altri soggetti prestatori interessati è possibile iscriversi all’elenco in qualsiasi momento, 
presentando apposita manifestazione di interesse.

L’intervento educativo, oggetto del presente provvedimento, da erogare presso la 
colonia estiva viene individuato nella misura massima di 4 ore giornaliere per 5 giorni alla 



settimana e per un periodo di 6 settimane con un rapporto educatori/minori di 1:1, a favore 
di ciascun soggetto beneficiario con le caratteristiche sopra indicate. 

Per  quanto  concerne  il  costo  del  singolo  intervento  si  rinvia  a  quanto  stabilito 
nell’Avviso di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 257/2022, alle convenzioni 
stipulate  con  i  singoli  soggetti  prestatori,  nonché  alle  determinazioni  dirigenziali  di 
aggiornamento  delle  tariffe  dovute  a  seguito  dei  maggiori  oneri  derivanti  dai  rinnovi 
contrattuali.

Tutto ciò premesso;

LA GIUNTA COMUNALE

vista  la  legge  provinciale  16  giugno 2006,  n.  3  “Norme in  materia  di  governo 
dell’autonomia del Trentino”;

visto l’art. 118 della Costituzione;

vista la legge provinciale 27 luglio 2007 n. 13, “Sistema delle politiche sociali nella 
Provincia di Trento” e il relativo Regolamento di attuazione approvato con D.P.P 9 aprile 
2018 n. 3-78/Leg.;

visto il d. lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.;

visti il d. lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e il d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126;

viste la l.r. 3 agosto 2015 n. 22 e la l.p. 9 dicembre 2015, n. 18;

viste le delibere di giunta provinciale n. 2187/2024 e n. 174/2020 e s.m.;

visto lo Statuto comunale, approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 
20 di data 13 maggio 2009 e modificato con deliberazioni del consiglio comunale n. 44 di 
data 26 novembre 2014 e n. 6 di data 7/03/2016;

vista la convenzione n. 428 raccolta com. dd. 30.12.2011, che disciplina i rapporti 
tra la Comunità della Vallagarina e il Comune di Rovereto relativi alle funzioni ed alle 
attività socio-assistenziali e dell'edilizia abitativa;

visto  il  vigente  Regolamento  di  contabilità  approvato  con  deliberazione  del 
Consiglio comunale di data 4 luglio 2023 n. 27; 

vista la deliberazione della Giunta comunale n. 257 del 15 novembre 2022 recante 
«Approvazione di avviso pubblico per l’iscrizione all’elenco aperto di soggetti prestatori 
con  i  quali  stipulare  convenzioni  volti  alla  realizzazione  di  progetti  di  “intervento 
educativo domiciliare per adulti,  minori e disabili” e di “spazio neutro” nel comune di 
Rovereto e contestuale definizione delle tariffe per l’erogazione degli interventi»;

vista la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, e considerato che gli enti devono 
provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti 
dal d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m. e, in particolare, in aderenza al principio generale n. 
16  della  competenza  finanziaria,  in  base  al  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive 
giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 



all’esercizio  finanziario  nel  quale  vengono  a  scadenza,  tenuto  conto  che  la  scadenza 
dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione  diviene  esigibile  (punto  2 
dell’Allegato 4/2 del d.lgs. n. 118 del 2011 e s.m.);

visto  il  Codice  degli  enti  locali  della  Regione  autonoma  Trentino-Alto  Adige, 
approvato  con l.r.  3  maggio  2018,  n.  2  ed in  particolare  l’art.  126,  commi 1  e  2 con 
riferimento alla figura dei dirigenti ed alle competenze loro attribuite;

visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, contenente 
- tra l’altro - la Sezione Performance e la Sezione Rischi corruttivi e trasparenza approvato 
con deliberazione della Giunta comunale n. 59 di data 25 marzo 2025;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  46  del  17  dicembre  2024, 
dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Documento Unico 
di Programmazione 2025-2027;

vista  la  Deliberazione del Consiglio  comunale n.  47 di data  18 dicembre 2024, 
dichiarata  immediatamente  esecutiva,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Bilancio  di 
previsione finanziario 2025-2027;

vista  la  Deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  247  di  data  19  dicembre  2024, 
dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2025-2027 – parte  finanziaria  e schede degli  investimenti,  con la  quale  sono 
affidate le risorse finanziarie ai Dirigenti, stabilendo gli atti di loro competenza e quelli 
riservati alla competenza della Giunta comunale;

visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile 
sulla proposta della presente deliberazione – resi ai sensi dell'art. 185 del Codice degli enti 
locali  della  Regione  autonoma  Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3 
maggio 2018, n. 2:

• parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  reso  dal  Dirigente  del 
Servizio Politiche Sociali Gianni Festi;

• parere  favorevole  di  regolarità  contabile  reso  dal  Dirigente  del   Servizio 
Programmazione finanze e progetti europei,  Gianni Festi;

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

DELIBERA

1. di offrire, in via sperimentale per l’anno 2025, alle famiglie residenti nel Comune di 
Rovereto  con  figli  minori  con  disabilità  certificata  ai  sensi  della  l.  104/1992,  con 
indennità di accompagnamento e con necessità di sostegno intensivo, che non fruiscono 
dei Buoni di servizio e non frequentano colonie estive organizzate da enti del terzo 
settore che beneficiano per il medesimo minore del contributo provinciale di cui all’art. 
2 della l.p. 6/2009, la possibilità di avvalersi quale supporto educativo presso la colonia 
estiva  dell’«Intervento  educativo  domiciliare  per  persone  con  disabilità»  o 
dell’«Intervento educativo domiciliare per famiglie e minorenni» di cui rispettivamente 
alla  scheda  4.20  e  alla  scheda  1.20  del  Catalogo  provinciale  dei  servizi  socio-
assistenziali (approvato con d.g.p. n. 2187/2024);



2. di erogare, per le motivazioni indicate nelle premesse, gli interventi di cui al punto n. 1 
nella misura massima di 4 ore giornaliere per 5 giorni alla settimana e per un periodo di 
6 settimane con un rapporto educatori/minori di 1:1;

3. di incaricare il Servizio politiche sociali ad informare puntualmente l’ente gestore della 
colonia estiva che ospita il minore disabile con il supporto educativo di cui al punto 1 
che,  ai  sensi  dell’art.  8  c.  4  bis  dell’allegato  alla  d.g.p.  n.  566/2023,   non  potrà 
beneficare per il medesimo minore dello specifico contributo provinciale poiché una 
quota significativa dei costi per il supporto educativo di cui al punto n. 1 è sostenuta dal 
Comune di Rovereto;

4. di  rinviare ai  fini  della  definizione della  quota di  compartecipazione  a  carico  della 
famiglie alle specifiche determinazioni provinciali;

5. di delegare al Dirigente del Servizio politiche sociali il monitoraggio e la valutazione 
dell’offerta  degli  interventi  di  supporto  educativo  di  cui  al  punto  n.  1  al  fine  di 
verificarne l’efficacia ed eventualmente suggerire l’adozione dei necessari correttivi per 
gli anni successivi;

6. di delegare al Dirigente del Servizio politiche sociali l’adozione degli eventuali ulteriori 
provvedimenti per l’attuazione degli interventi con i conseguenti impegni di spesa; 

7. di dare adeguata informazione ai potenziali interessati degli interventi di cui al punto n. 
1 sul sito istituzionale specificando sul medesimo sito anche le modalità e i tempi di 
accesso agli interventi di supporto educativo;

8. di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
● opposizione alla Giunta comunale entro il  periodo di pubblicazione,  ai sensi 

dell’articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2;

● ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  di  Trento  entro  60 giorni,  ai 
sensi dell’articolo 29 del Dlgs. 104 del 2010;

● ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

La  Giunta  comunale,  con  separata  votazione  unanime,  dichiara  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 183, comma 4 del Codice 
degli  enti  locali  della  Regione  autonoma Trentino  Alto  Adige,  in  considerazione  della 
necessità  di  dare attuazione all’intervento oggetto del  presente provvedimento in tempi 
brevi in modo tale da permettere alle famiglie destinatarie di usufruire di tale possibilità.



Letto, approvato e sottoscritto.

LA SINDACA IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO GIULIA ROBOL F.TO VALERIO BAZZANELLA

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione diverrà esecutiva il  20/05/2025, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai 
sensi dell’articolo 183, comma 3°, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato  
con L.R. 03.05.2018, n.2.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO VALERIO BAZZANELLA
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